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Insomma, la sociologia della scienza interverrebbe a spiegare come gli 
assunti razionali della ricerca, non vengano applicati per i pregiudizi e le 
influenze sociali che possono integrare l’insufficiente evidenza empirica e 
razionale nel determinare l’accettazione di certi contenuti. In contrasto con 
questa impostazione la scuola di Edimburgo di sociologia della scienza, e in 
particolare i contributi Barry Barnes e David Bloor (Barnes, 1974; Bloor, 
1976), cerca di dare una spiegazione sociale dello stesso contenuto delle 
teorie scientifiche. La sociologia della scienza deve indagare e spiegare il 
contenuto e la natura della scienza scientifica per cui si parla anche di 
“programma forte” di sociologia della scienza (Bloor, 1976) incentrato sui 
principi di: casualità; imparzialità; simmetria; riflessività. 

Secondo il principio di causalità la sociologia della scienza studia le 
condizioni che producono credenze che possono essere di varia natura: 
cognitive, psicologiche, sociali. Per l’imparzialità la sociologia della scienza 
deve essere neutrale rispetto alla verità e alla falsità, alla razionalità e 
all’irrazionalità, successo o fallimento. Mentre per la simmetria questa deve 
spiegare in base agli stessi tipi di cause tanto le credenze vere, quanto quelle 
false. Infine, per la riflessività i modelli di spiegazione devono essere 
applicabili alla sociologia stessa, in quanto scienza. 

Comunque l’immagine del mondo non è una mera costruzione sociale 
come certa sociologia autopoietica suggerisce, ma dipende anche 
dall’esperienza che è individuale. La scienza è sintesi della sensibilità 
dell’individuo con un’organizzazione e interpretazione sociale dei dati. Se la 
scienza non è esperienza dei singoli ma la rappresentazione collettiva della 
realtà è pur vero che sono i singoli vissuti a formarla e modificarla. 

4. Un modello interpretativo dell’invenzione tecnologica 

Il fine è qui quello di comprendere il processo di formazione della 
invenzione sia negli aspetti espliciti, siano essi più o meno formali, verbali o 
codificati per iscritto, sia negli aspetti maggiormente intuitivi, sociali e 
psicologici (Ciappei e Bianchini, 1999).  

Lo studio delle regole e procedure impiegate, e quindi la metodologia 
utilizzata, ci consente di pervenire ad un sistema di conoscenze, un know-
how in grado di spiegare i processi di formazione della invenzione cogliendo 
gli aspetti comuni e le sfumature e particolarità che le contraddistinguono. In 
questo modo viene data importanza all’eterogeneità delle situazioni, dei 
problemi e dei contesti e quindi al carattere di unicità, specificità di ogni 
singola invenzione. 

Viene dunque elaborato un modello con cui studiare la metodologia di 
sviluppo della invenzione che in concreto è adottata nelle organizzazioni di 
ricerca. Tale modello non ha la pretesa di essere esaustivo e assoluto; esso 
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